
CUOAPresentati, insiemeaUnicredit, gli scenari e leprospettivedell’economiaper il 2022

«La crescita rallenterà
manon cambierà passo»
Leprevisioni diUnicredit parlanodi unanormalizzazionenel2023
«L’Italia ha reagito bene e va riconosciuto il giustomerito alle imprese»

•• La ripresa globale c’è e
continua a recuperare il ter-
reno perso con la crisi causa-
ta dal Covid. Però sta rallen-
tando.La causa principale ar-
riva da un lato dalle strozza-
ture dell’offerta con la caren-
za di materie prime e il balzo
alle stelle dei prezzi, e dall’al-
tro un quadro generale di in-
flazione in aumento.

Su questi scenari Cuoa Busi-
ness School, in collaborazio-
ne con Unicredit, ha centra-
to il webinar “Outlook
2022”, che ha puntato lo
sguardo sulle previsioni eco-
nomiche dell’anno.

Il punto di partenza lo ha
sintetizzato Francesco Gat-
to, responsabile area finanza
del Cuoa: «Assistiamo a una
fase di ripresa che fa ben spe-
rare, ma anche a segnali di
preoccupazione, in particola-
re lo scenario inflattivo che
va monitorato».

Recupero a partire da pri-
mavera Un dato di fatto è
che l’aumento della doman-
da globale, la necessità per le
aziende di accelerare l’acqui-
sto di beni intermedi per rico-
stituire le scorte, la pressione
sulla catena della logistica e
l’allungamento dei tempi di
evasione degli ordini da par-
te delle aziende, sono tutti
“colli di bottiglia” con cui si
dovrà fare i conti anche que-
st’anno.

«Per questo abbiamo rivi-
sto un po’ al ribasso le previ-
sioni di crescita del 2022,
ma l’aspetto positivo è che ve-
diamo una normalizzazione
nel corso del 2023 – ha spie-
gato Loredana Federico, ca-
po economista di Unicredit
-. Quello che possiamo atten-
derci è una volatilità nella ca-
pacità di crescita nei diversi
trimestri, piuttosto che un
cambio di prospettiva. Ci
aspettiamo dei rallentamen-
ti in questo inizio 2022, che
però verranno recuperati da
primavera e nel corso dell’e-
state. Non c’è un cambio di
passo nelle prospettive di cre-
scita, insomma».

A livello globale l’aspettati-
va di Unicredit per il 2022 è
quella di una crescita che do-
vrebbe attestarsi intorno al
4,2%. L’Eurozona recupere-
rà i livelli di Pil pre-pande-
mia dopo il primo trimestre,
ci vorranno peraltro un paio

d’anni per recuperare la ca-
pacità di ripresa di prima
che arrivasse il Covid.

Da segnalare la revisione al
ribasso delle prospettive di
crescita dell’economia tede-
sca: «È attesa per il quarto
trimestre 2021 una contra-
zione anche severa dell’attivi-
tà economica, che continue-
rà nei primi mesi del 2022 –
ha detto Federico -. Però im-
maginiamo il ritorno a tassi
di crescita sostenuti tra fine
2022 e inizio 2023».

Attenti all’inflazione L’altro
protagonista del quadro d’in-
sieme con cui oggi si guarda
al 2022 è l’inflazione. Che
per gli Stati Uniti dovrebbe
arrivare al 4,9% e per l’area
euro al 3,8%.

«Ci sono differenze tra Usa
ed Europa – ha sottolineato
la capo economista di Uni-
credit -. In America, oltre a
un aumento dei prezzi legato
a fattori di offerta e all’accele-
razione dinamica salariale,
c’è un aumento importante
della domanda di beni dure-
voli che si è trasmesso in un
aumento dei prezzi. Nell’a-
rea euro tutto ciò non c’è an-
cora, la crescita dell’inflazio-
ne è connessa all’aumento
dei prezzi energetici».

Per quanto riguarda i tassi
di interesse, le analisi non
prevedono per il 2022 un au-
mento, e con tutta probabili-

tà nemmeno nel 2023.

«Le imprese italiane ci so-
no» L’Italia, dal canto suo,
nel 2021 ha reagito bene e
nel2022 è attesa a una cresci-
ta intorno al 4%.

«Il giusto merito va dato al-
le imprese – ha rilevato Fede-
rico -. La pandemia ha crea-
to un rimbalzo del commer-
cio mondiale e le imprese ita-
liane erano lì, hanno sostenu-
to un aumento dell’export in
linea con l’aumento del com-
mercio mondiale, hanno ac-
celerato la ripresa degli inve-
stimenti e hanno permesso
alla produzione di essere og-
gi a livelli ben superiori a
quelli pre-pandemia».

Le imprese hanno anche
continuato a puntare su un
driver di competitività come
la sostenibilità. Un fattore
che, ha osservato Alberto De
Toni direttore scientifico del
Cuoa, «non costa e ha prezzi
e consumatori certi. Ci sono
fette importanti di mercato
disponibili a pagare di più
purché il prodotto o il servi-
zio sia realizzato in maniera
sostenibile».

E in questo anche la finan-
za fa la sua parte perché, lo
ha detto Luisella Altare re-
gional manager Nord Est di
Unicredit, «da qualsiasi pun-
to di vista è un acceleratore
di sostenibilità». •.
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LOGISTICA Il gruppochehaacquisito laBas

Bracchi, nuova guida
e fatturato in crescita

UmbertoFerrettinuovoad

•• Il toro scalpita chiuso
nella gabbia. Soprattutto
quando la gabbia è creata
dalla difficoltà di reperire
personale e soprattutto ma-
terie prime, complice la non
felice congiuntura econo-
mia sul piano internaziona-
le. Ma la “Ursus” di Rosà,
azienda metalmeccanica
che è un vero e proprio pun-
to di riferimento per gli ap-
passionati di ciclismo, guar-
da avanti forte di un palco
brevetti da far invidia. Nei
suoi stabilimenti nascono
ruote superleggere in carbo-
nio, che da anni vengono uti-
lizzate in competizioni inter-
nazionali come il Tour de
France, il Giro d’Italia, la Pa-
rigi Roubaix e la Milano San-
remo. Ursus sforna milioni
di componenti “urban”, in
prevalenza mozzi, cavalletti
e bloccaggi. Allo stesso tem-
po, si occupa di automotive,
con la produzione di compo-
nenti meccanici per colossi
come Bmw, Daimler (Mer-
cedes), Porsche, Peugeot e
Citroen.

Manubri E la “Ursus” sforna
brevetti ad un ritmo di un pa-
io di nuovi all’anno, special-
mente per componenti di bi-
cicletta. L’ultimo risale
all’anno scorso e riguarda un
brevetto su manubrio da cro-
nometro. «Altri brevetti ri-
guardano i cavalletti - affer-
ma Mirko Ferronato, titola-
re della ditta che come logo
ha proprio un toro - Uno dei

più importanti è stato quello
per un cavalletto doppio, de-
stinato all’utilizzo anche sul-
le Cargo Bike. L’idea innova-
tiva è quella di pesentarsi co-
me il prodotto più largo al
mondo in posizione aperta,
oltre 35 centimetri».

Tresedi, tutte aRosàLa Ur-
sus ha una lunga storia. Al
1966 risale il brevetto del
bloccaggio rapido per selle e
manubri, l’anno dopo è nata
l’azienda. Oggi dà impiego a
65 addetti e conta tre sedi
produttive, tutte a Rosà, per
complessivi 12mila metri
quadrati di superficie coper-
ta. Il fatturato, chiuso a 21 mi-
lioni di euro nel 2020, si è at-
testato a oltre 30 milioni a fi-
ne 2021. E circa l’80 per cen-
to della produzione è destina-
ta all’export. L'azienda, come
tante altre, sta affrontando la
difficile corsa al reperimento
delle materie prime.

La nuova sfida: le materie
prime «Certi tipi di acciaio
sono introvabili e la stessa co-
sa vale per alcune plastiche
speciali tipo l’Abs - prosegue
Ferronato - Su alcuni compo-
nenti abbiamo dovuto trova-
re delle soluzioni alternative
per continuare la produzio-
ne. Il problema principale
però è stato ed è l’aumento
dei prezzi. Dalla fine del
2020, i prezzi dell’alluminio
primario sono più che rad-
doppiati e lo stesso vale per
l’acciaio».

Caccia al personale Se l’ap-
provvigionamento delle ma-
terie prime è ormai un pro-
blema generalizzato, lo è an-
che il reperimento del perso-
nale, tanto che Ursus è alla
costante ricerca di addetti
per completare la pianta or-
ganica, figure tecniche e non
solo. Particolare attenzione
l’azienda la dà al personale
femminile impiegato in pro-
duzione, tanto che è stato in-
trodotto l’orario 7-11.30 e
12-15.30. «È stata un’iniziati-
va molto apprezzata, perché
tiene conto delle esigenze
delle famiglie - commenta
Mirko Ferronato -. Avere
molta parte del pomeriggio
libero, infatti, consente alle
nostre dipendenti di fare
molte cose e di stare più tem-
po con i figli». •.
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•• È Umberto Ferretti da
qualche tempo il nuovo am-
ministratore delegato e diret-
tore generale di Bracchi, co-
losso bergamasco operante
nel business dei trasporti e
della logistica che quattro an-
ni fa ha messo a segno un col-
po di mercato acquistando
Bas Group, realtà storica vi-
centina di Bassano formata
da quattro aziende di traspor-
ti e logistica specializzate nei
più vari settori, dal food al be-
verage, dal fashion all’e-com-
merce: Logistic Net (fashion
& lifestyle supply chain), Il
Corriere (trasporti naziona-
li), Basped (parcel to Euro-
pe) e BasExpress (express to
Europe).

La pandemia, ricorda una
nota, «non ha fermato la cre-
scita di un settore in prima

linea nel gestire i disagi con-
nessi ai lockdown. Bracchi
ha vissuto un 2021 di forte
ripresa ed espansione: le ven-
dite sono previste chiudersi
sopra i 155 milioni di euro
(nel 2020 il fatturato è stato
di 142 milioni). La previsio-
ne per il 2022 è di estendere
il portafoglio dei servizi offer-
ti e aumentare gli investi-

menti a sostegno di un obiet-
tivo di crescita altrettanto sfi-
dante».

Nel 2021, sotto la guida di
Ferretti, l’azienda «ha realiz-
zato un tasso di crescita a due
cifre, ben equilibrata su tutti
i mercati dove opera, dai tra-
sporti eccezionali, alla logisti-
ca fashion, ai servizi per le
aziende di e-commerce. Nel
2021 è aumentata anche la
forza lavoro: oggi per Brac-
chi nelle sedi italiane di Lom-
bardia, Veneto, Emilia R.e
all’estero in Germania, Polo-
nia e Slovacchia lavorano in
totale oltre 600 persone».

«La nostra strategia - dice
Ferretti, che vanta 30 anni di
esperienza alla guida di azien-
de industriali internazionali
- è definita: continueremo ad
espanderci commercialmen-
te, specie vendendo spazi logi-
stici, ma consolidiamo anche
i rapporti storici con clienti
di lungo periodo, tra questi
molte multinazionali». Con
un continuo aggiornamento
dei mezzi in termini di soste-
nibilità e sicurezza. •.

CRÉDIT AGRICOLEQuattro tavoli tematici

Patto tra Friuladria
e Confagricoltura

CLASSIFICA MONDIALE Top employeer 2022

Bper banca ai vertici
per qualità di lavoro
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L’AZIENDA DI ROSÀL’ultima invenzioneper lebici:manubri dacrono

Ursus,2brevetti l’anno
maècacciaalpersonale
«Abbiamoanchemodificato l’orarioper lasciare
i pomeriggi liberi eattrarredipendenti donne»

MirkoFerronato

EnricoSaretta

ROSÀ

Dopo il primo
trimestre l’Europa
dovrebbe poter
recuperare i livelli
di Pil di prima
della pandemia

•• Accordo largo tra Crédit
Agricole Italia - Friuladria e
Confagricoltura: la nuova
formula di collaborazione
prevede di attivare «4 diversi
tavoli tematici a cui lavorare
in maniera congiunta: ? svi-
luppo finanziamenti a sup-
porto dell’agricoltura e per le
emergenze sanitarie; digita-
lizzazione servizi e Pnrr; co-
pertura finanziaria cereali-
coltura; pegni Dop e Igp su
tutte le merci».

È una nuova struttura pro-
gettuale, sottolinea una no-
ta, in base a cui «Crédit Agri-

cole e Confagricoltura lavore-
ranno con particolare atten-
zione su progetti di filiera,
consulenza avanzata di carat-
tere gestionale, consulenza
strategica e approccio al
Pnrr, nonché a tutte le inizia-
tive di finanza agevolate.
«La partnership con Confa-
gricoltura si basa su un con-
fronto continuativo estrema-
mente prezioso, che ci per-
mette di intervenire tempe-
stivamente con progetti e ini-
ziative specifiche», dice Gi-
ampiero Maioli, responsabi-
le Crédit Agricole in Italia. •.

•• Bper Banca segnala che
si è confermata tra i “Top
Employers Italia 2022” se-
condo la ricerca indipenden-
te del Top Employers Institu-
te, che ogni anno analizza le
eccellenze aziendali nelle po-
litiche e strategie Hr e nella
loro attuazione per contribui-
re al benessere delle perso-
ne, migliorare l’ambiente e le
condizioni di lavoro.

In Italia le aziende certifica-
te quest’anno sono 131 (nel
mondo circa 1800 in 123 Pae-
si), di cui 10 nel settore ban-
cario e tra queste Intesa,

Crédit Agricole, UniCredit e
Bnl. «Il dato dimostra la qua-
lità e l’efficacia delle politi-
che e delle iniziative adottate
da Bper per i dipendenti».

«La certificazione assume
un valore particolare in un
anno che, pur segnato dalla
pandemia, ha visto Bper cre-
scere e accogliere con succes-
so oltre 5 mila persone prove-
nienti da altri istituti bancari
- fa notare Giuseppe Corni,
chief human resource officer
- e noi continueremo inoltre
a investire su processi azien-
dali innovativi». •.

L’altra nuova
sfida: lematerie
prime. «Certi tipi
di acciaio sono
introvabili. E poi
prezzi alle stelle»
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